




La dimensione 
geopolitica dei 

conflitti

Parte prima



Ecumene

Nel XXI secolo, l’ecumene, dal greco 
 (terra abitata, usato da 
Eratostene e da Tolomeo), inteso 
come spazio permanentemente 
abitato dall’uomo, è andato a 
coincidere con quasi tutta la terra, 
anche se permangono dei territori 
disabitati (anecumenici). 



A parte le due calotte polari ed 
alcune zone desertiche - in 
relazione a condizioni climatiche, 
morfo log iche e a l t imetr iche 
proibitive -, le terre emerse vedono 
una rete economica e commerciale 
che avvolge sempre più il pianeta, 
consentendo intensi scambi tra le 
varie comunità umane: 

la globalizzazione. 

Ecumene



GEOPOLITICA
La nascita della scienza geopolitica 
avviene tra la fine del XIX e gli inizi del 
XX secolo configurandosi via via come 
u n a scienza intermedia tra la 
geografia e la politica, con l’obiettivo 
di elaborare leggi scientifiche.
Essa si presenta come una politica su 
basi geografiche, cioè una scienza che 
studia i fatti politici rispetto alla loro 
dipendenza sia dall’ambiente geografico, 
sia dai condizionamenti storici.



GEOPOLITICA
Tra i suoi fondatori ricordiamo

 il tedesco Friedrich Ratzel (1844-1904), 
con la teoria dell’espansionismo come 
tendenza naturale progressiva degli stati e 
con i l concetto di “spazio v i ta le” 
(lebensraum); 

 lo svedese Rudolf Kjellén (1864-1922), 
con il concetto di teoria dello Stato-
organico; 

l’inglese Halford J. Mackinder (1861-1947) 
con la tesi dell’Heartland (cuore del 
mondo), la regione euroasiatica centrale 
come forza alternativa alla potenza 
marittima inglese;



 il tedesco Karl Haushofer (1869-1946), 
con i concetti del fattore spazio come 
determinante per lo sviluppo dello Stato, 
d e l l a g e o p o l i t i c a d e l l a g u e r r a 
(wehrgeopolitik); 

 il tedesco Otto Maull (1887-1957) con la 
teoria ambientale-deterministica dello 
Stato-organico;

 l’italiano Ernesto Massi, con la rivista 
“Geopolitica” (1939-42), proponendola 
come coscienza geografico-imperiale.

GEOPOLITICA



GEOPOLITICA
 L a geopolitica erede del pensiero 
darwinista e del superuomo 
nietschiano

 La geopolitica come scienza al servizio 
del “principe”, cioè una scienza che 
diviene strumento politico al servizio del 
potere

 L a geopolitica come scienza 
teorizzatrice dell’imperialismo e del 
nazionalismo espansionista



GEOPOLITICA
Nel secondo dopoguerra la 
geopolitica declina in quanto 

 compromessa con i regimi 
nazista e fascista

 schiacciata tra i due blocchi 
contrappost i ne l quadro 
bipolare





Fine del bipolarismo
Geopolitica del caos o multipolarismo
Globalizzazione
Risveglio politico islamico
Emarginazione dell’ONU
Sviluppo insostenibile

GEOPOLITICA





Gli elementi geografici 
nell’azione politico-militare 

dello Stato. 
 I confini terrestri.
 Il soprassuolo. 
 Le risorse idriche.
 Le acque territoriali.
 I chokepoints.
 Le risorse energetiche

La geopolitica nell’ambito 
strategico















I conflitti per l’acqua

America Latina
Brasile (2 conflitti) 
Bolivia (5 conflitti) 
Colombia (5 conflitti) 
Ecuador (7 conflitti) 
Argentina (7 conflitti) 
Cile (6 conflitti) 
Guatemala (4 conflitti) 
Honduras (1 conflitto) 
Messico (3 conflitti) 
Panama (1 conflitto) 
Paraguay (1 conflitto) 
Perù (2 conflitti) 
Venezuela (1 conflitto) 
Progetti regionali (1 conflitto)

Africa
Nigeria (2 conflitti) 
Sudan (2 conflitti) 
Lesotho (1 conflitto) 
Ghana (1 conflitto) 

Asia
India (4 conflitti) 
Bangladesh (1 conflitto) 
Kurdistan (2 conflitti) 
Nepal (2 conflitti) 



Le acque territoriali
Un esempio dei problemi internazionali 
legati al confine marittimo è rappresentato 
da l la def in iz ione s tessa d i acque 
territoriali, i cui limiti sono a volte di 3 
miglia dalla costa (Convenzione di Montego 
Bay, Giamaica 1982), ma in diversi casi 
elevati a 4, 6 e addirittura 12 miglia, a cui 
vanno aggiunte la “zona contigua” (sino a 
24 miglia) e la “zona economica esclusiva 
(sino a 200 miglia).



















E’ un braccio di mare lungo 
una cinquantina di km dove 
passano ogni giorno 17 milioni 
di barili di petrolio:
 ¼ delle importazioni USA
 1/3 di quelle europee
 ¾ di quelle giapponesi

Lo stretto di Hormuz







Il Governo del Nicaragua e l'impresa cinese HKND 
Group del miliardario cinese Wang Jing nel gennaio 
2014 hanno annunciato che si sono accordati per la 
costruzione di un canale nel paese dell'America 
centrale. I lavori avranno inizio dal dicembre del 
2014 .  L'investimento sarà di 40 miliardi di 
dollari circa.
 
L'Interoceanic Canal Investment Management 
Company di Wang si è assicurato il diritto di costrure 
una via marittima in Nicaragua che diventerà di fatto il 
rivale commerciale al Canale di Panama ed avrà effetti 
p o t e n z i a l m e n t e i m m e n s i s u l c o m m e r c i o 
mondiale. Ortega ha concesso all'impresa cinese la 
possibil ità di operare nel paese per la 
costruzione e la gestione per i prossimi 50 
anni, rinnovabili per altri 50. 

Chokepoint









UE - VULNERABILITÀ ENERGETICA 

 L’UE 27 in campo energetico dipende dalle 
importazioni per il 55,2% (circa un terzo 
dalla Russia) (dati Eurostat 2009)

 I primi 10 fornitori di petrolio sono 
nell’ordine Russia, Norvegia, Libia, Arabia 
Saudita, Iran, Kazakhstan, Nigeria, 
Azerbaijan, Iraq.











Le guerre 
contemporanee

Parte seconda





Rapporto informazione e guerra

 Guerre dimenticate e guerre mal 
raccontate;

 Importanza dell’opinione pubblica 
nella moderna democrazia 

 Abilità di governi e organizzazioni 
terroristiche del XXI secolo di agire 
sul pubblico.













Il calcolo delle vittime dei 
conflitti

Anche nell’epoca contemporanea, quando 
si parla di vittime dei conflitti si deve 
ammettere che nella maggior parte dei 
casi si hanno solo stime a causa di: 
 “marginalizzazione” geopolitica dei 
conflitti

 scarsa presenza di osservatori e di 
testimoni

 bassa “copertura” da parte dei mass 
media

 assenza di anagrafi nei teatri di guerra



























Produzione e 
commercio di 

armi

Parte terza







Mentre NATO e Patto di 
Varsavia convivono con 

l’equilibrio del terrore, le 
guerre tra il 1945 e il 2000 

si concentrano nei PVS, dove 
le due superpotenze si 

confrontano indirettamente. 



Inizia una nuova corsa agli armamenti 
da parte delle due alleanze militari, 

mentre nei Paesi in Via di Sviluppo (PVS)
aumentano la conflittualità 

e la richiesta di armi convenzionali.



La produzione bellica

Alla spesa militare crescente corrisponde uno 
sviluppo dell’industria bellica nucleare e 
convenzionale.

In quest’ultimo campo le forniture per la 
difesa nazionale si accompagnano con 
un’intensa politica commerciale verso l’estero, 
in particolare verso i Paesi in Via di Sviluppo 
dove l’instabilità politica sfocia facilmente in 
alta conflittualità.

Cresce costantemente l’export militare dei 
paesi industrializzati verso il PVS, grazie ai 
finanziamenti bancari.



Le nuove armi 
convenzionali

 Aerei ed elicotteri
 Carri armati e mezzi 
corazzati
 Artiglieria
 Navi e sottomarini
 Armi piccole e leggere
 Mine e munizioni

















ARMI PICCOLE E LEGGERE  
SMALL AND LIGHT WEAPONS SALW















LA PRODUZIONE DI ARMI LEGGERE

 Si stima che dalle 530.000 alle 580.000 armi di piccolo 
calibro siano prodotte annualmente sia sotto licenza di 
copia sia senza. 

 Diversi paesi possiedono una lunga tradizione nella 
produzione artigiana di armi da fuoco: 

 in Ghana la produzione di armi artigianali soprattutto 
fucili d’assalto) e particolarmente sviluppata. 

 nel Distretto del Peshawar, in Pakistan, esistono circa 
200 laboratori che producono una vasta gamma di 
armi di piccolo calibro a basso costo. 

 le Forze Armate Rivoluzionarie della Colombia (FARC) 
producono copie di pistole semi-automatiche italiane e 
mitragliatrici statunitensi.







Le esportazioni sono per la maggior parte 
dirette verso USA (28%) e U E (42%), 
seguiti da paesi europei non UE (11%) e 
Asia (8%), passata dall’importazione di 
circa 28 milioni di euro nel biennio 2007-
2008 ad oltre 37 nel solo 2011. 
L’Italia ha esportato armi comuni da sparo 
anche nel continente africano e nel Medio 
Oriente.

Export di armi leggere 
italiane 2011









LE MINE ANTIUOMO

 Attualmente, solo 12 stati sono considerati 
potenziali produttori di mine antipersona: Cina, 
Corea del Nord, Corea del Sud, Cuba, Stati 
Uniti, India, Iran, Myanmar, Pakistan, Russia, 
Singapore e Vietnam.

 La stragrande maggioranza delle vittime di 
mine e residuati bellici esplosivi è civile anziché 
militare: il 78% delle vittime era civile nel 2012, 
(cinque punti in più rispetto al 2011).



Parte quarta

Le spese militari mondiali









SPESE MILITARI E SVILUPPO

Le spese per la difesa hanno un differente 
impatto sulle economie delle diverse società.

Basse spese mil itari possono avere 
comunque effetti negativi in relazione al 
livello di sviluppo del paese considerato.

Alte spese militari, nel breve tempo, 
possono costituire un volano per l’intera 
economia di un paese avanzato e un 
conseguente effetto positivo per l’intera 
società. 

























OGGI IN EUROPA VI SONO ANCHE 
LE B61

 Le B61 sono «armi nucleari tattiche».
 Non sono oggetto di trattati bilaterali sulla 

riduzione degli armamenti in vigore tra Usa e 
Russia. 

 Sono in servizio le versioni B61-3, B61-4 e 
B61-10, costruite tra il 1979 e il 1989, con varie 
opzioni di potenza da 0.3 a 170 chilotoni. 

 Le bombe sono custodite sotto il controllo 
amer icano dag l i US Munitions Support 
Squadrons (Munss).































Parte settima

L’azione 
internazionale 
e della società 

civile per la 
pace







LE ONG INTERNAZIONALI

 Amnesty International 
 Medici senza frontiere
 Reporters sans frontieres
 International Action Network On Small Arms 

(IANSA)  è un  network internazionale di oltre 340 
organizzazioni provenienti da 71 paesi che lavorano per 
prevenire la proliferazione e l'abuso di armi leggere e di 
piccolo calibro. 

 Abolition 2000 è un network di oltre 2.000 
organizzazione in più di 90 paesi che lavorano nel 
mondo per un trattato globale per eliminare le armi 
nucleari.

 International Campaign to Ban Landmines è una 
campagna internazionale per la messa al bando delle 
mine antiuomo, premio Nobel per la pace nel 1997. 

 Caritas ecc. 









IL T.N.P.

Il Trattato di Non Proliferazione 
Nucleare (1968) è un accordo 
internazionale
 per impedire la diffusione delle 
armi nucleari 
 per spingere i paesi che già le 
hanno a distruggerle
 per l’utilizzo pacifico dell’energia 
nucleare









Il TNP va aggiornato
Divieto di produzione di materiali fissili (FMCT)
Ridefinizione della dislocazione stessa delle armi 

nucleari tattiche
Divieto di armi nucleari offensive nello spazio 

extraatmosferico 
Attivazione di organismi internazionali (AIEA) per 

monitorare e gestire il ciclo dell’arricchimento e del 
riprocessamento dell’uranio

 Impegno chiaro e netto della rinuncia alla minaccia 
o all’uso dell’arma nucleare da parte dei possessori 
verso gli altri paesi aderenti al Trattato

Ratifica del Trattato sull’interdizione totale degli 
esperimenti nucleari (CTBT)   
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